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N o r m e p e r incent ivare il concorso dei pr iva t i 
nella sa lvaguard ia del p a t r i m o n i o ambien t a l e 

ONOREVOLI SENATORI. — A tutt'oggi non è 
prevista ancora nel nostro ordinamento al­
cuna forma di agevolazione fiscale diretta 
ad incentivare il concorso dei privati nella 
salvaguardia del patrimonio ambientale, così 
come, invece, è stabilito, sia pure in termini 
troppo restrittivi, a norma della legge 2 ago­
sto 1982, n. 512, per i beni di rilevante inte­
resse culturale. 

Una disciplina differenziata, quanto al re­
gime fiscale, tra i beni culturali di carattere 
storico-artistico (quali i beni contemplati 
dalla legge n. 512) e i beni culturali di tipo 
ambientale non trova giustificazione, né sot­
to il profilo dell'opportunità né sotto il 
profilo giuridico, anche se è innegabile che 
per la categoria dei cosiddetti beni, meglio 
valori, paesaggistici si pongono problemi, 
anche di ordine teorico, piuttosto complessi 
circa una loro univoca individuazione, a 
causa di una legislazione ormai datata e, 
quindi, in larga misura non rispondente alle 

attuali esigenze di tutela, che regola in modo 
insufficiente e spesso contraddittorio i di­
versi aspetti tematici della « questione am­
bientale » (difesa del suolo, salubrità del-
Yhabìtat, salvaguardia dei valori paesaggisti­
ci tutela di aree di interesse culturale ed 
ecologico, eccetera). 

Riguardo al primo profilo segnalato, del­
l'opportunità, non può negarsi che anche 
per la difesa del patrimonio ambientale, in 
quanto per sua natura attività integrata, da 
porre in essere con continuità secondo pro­
grammi di lungo periodo e, dunque, onerosa 
in termini finanziari, occorre coinvolgere ad 
ogni livello i privati, con funzione comple­
mentare rispetto a quella assunta dall'inter­
vento dei pubblici poteri, al fine di incenti­
varne adeguatamente l'apporto libero, da 
tradurre in incremento della partecipazione 
democratica, in sede di scelta e di decisione, 
dell'iniziativa diretta tramite organizzazione 
spontanea del volontariato, dell'apporto in 
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finanziamenti aggiuntivi rispetto alle dispo­
nibilità non certo sufficienti del bilancio 
statale. 

Negli anni più recenti molteplici segnali 
(dalla continua crescita dell'associazioni­
smo di base a fini protezionistici, al molti­
plicarsi con inimmaginabile successo di pe­
riodici specializzati in tematiche, particolari 
e generali, attinenti alla conservazione ed 
alla valorizzazione della natura) hanno con­
fermato una nuova attenzione da parte del­
l'opinione pubblica alla « questione ambien­
tale », attenzione inciementata e sostenuta 
da un dibattito culturale vivo ed approfon­
dito. 

Esiste oggi, risultante di un tale diffuso 
interesse per la natura, un desiderio quasi 
generalizzato di impegno diretto nella sal­
vaguardia dei beni e dei valori ambientali, 
che non deve essere mortificato da una legi­
slazione ormai ampiamente superata dalla 
realtà e da una amministrazione, sia centra­
le che locale, spesso paralizzata dalla scle­
rosi progressiva delle burocrazie e dall'in­
treccio irrazionale delle procedure. 

La situazione odierna di alterazione del­
l'ambiente, provocata da una plurisecolare 
gestione dissennata e speculativa delle risor­
se territoriali, appare certo assai grave, ma 
esiste ancora la possibilità di soluzioni, rese 
disponibili in base alle più avanzate acquisi­
zioni scientifiche e tecnologiche, da adottare 
tempestivamente per tentare almeno la sal­
vaguardia delle aree non del tutto compro­
messe e ricche ancora di valori naturalistici, 
storici ed estetici e per recuperare in quelle 
di maggior degrado un rapporto equilibrato 
tra l'uomo ed il proprio habitat, non sol­
tanto fisico, ma anche culturale. 

Verso tali obiettivi, di rilevante significato 
civile, lo strumento delle agevolazioni fi­
scali può utilmente indirizzare cospicue ri­
sorse private, sia da parte di quei settori 
della società già mobilitati intorno alla « que­
stione ambientale », di cui appare equo ri­
conoscere il ruolo propulsivo anche tramite 
la concessione di benefici fiscali per gli ap­
porti prodotti, sia da parte del mondo eco­
nomico che deve essere sollecitato a com­
prendere la sua stessa convenienza ad in­

tervenire per l'ambiente, e non contro l'am­
biente, come spesso è avvenuto. 

D'altra parte, con riguardo al secondo 
profilo segnalato, della compatibilità giuri­
dica, la protezione dell'ambiente, come con­
servazione e come valorizzazione, è assunta, 
allo stesso modo della salvaguardia del pa­
trimonio storico-artistico, tra i princìpi fon­
damentali della Costituzione, che all'artico­
lo 9, secondo comma, fa espresso riferimen­
to alla « tutela del paesaggio », formulazione 
da intendere oggi, secondo un'interpretazio­
ne ormai pacifica nella dottrina e nella giu­
risprudenza, in relazione alla « forma visi­
bile del territorio », creata progressivamente 
dalla comunità sociale nel corso del proprio 
insediamento, in una continua interazione 
ed integrazione tra uomo e natura. La no­
zione di « paesaggio » è la risultante, pertan­
to, di un processo creativo continuo, cultu­
rale dunque nel senso lessicale specifico del 
termine, funzionalmente connessa, quanto 
alla salvaguardia, alla più ampia, e per ciò 
stesso ambigua, nozione di « ambiente ». 

Se si considerano, poi, le ulteriori im­
plicazioni connesse con il concetto di am­
biente non soltanto in riferimento al pro­
cesso culturale di insediamento collettivo 
sul territorio, ma anche in riferimento al­
la qualità stessa della vita collettiva (arti­
colo 32 della Costituzione da leggere insie­
me con l'articolo 9, secondo comma, come 
strutturalmente dipendente dalle norme fon­
damentali di cui all'articolo 3, secondo com­
ma, e all'articolo 2), non può sussistere dub­
bio della legittimità di un trattamento fi­
scale di favore per ogni apporto diretto nel­
l'interesse generale dell'incremento di ogni 
valore di carattere paesaggistico-ecologico. 

Pur nella consapevolezza della necessità, 
per un compiuto espletamento della valenza 
dei precetti costituzionali in tema di am­
biente nel sistema normativo, di una com­
plessa ed armonica revisione di tutta la le­
gislazione in materia (al riguardo il Gruppo 
socialista del Senato ha riprodotto nella pre­
sente legislatura, con disegni di legge, la que­
stione della difesa del suolo e della disci­
plina-quadro dei parchi e delle riserve natu­
rali), meditate considerazioni circa l'urgenza 
di incentivare, senza ulteriori rinvìi, la dispo-
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nibilità mostrata dalla società civile nei con­
fronti dei problemi di salvaguardia dei beni 
ambientali, suggeriscono l'opportunità di 
estendere anche a tali beni, come individua­
to dalle norme oggi in vigore, le agevolazio­
ni fiscali che favoriscono le erogazioni libe­
rali private effettuate per gli scopi di con­
servazione e di valorizzazione. 

Più specificamente, il disegno di legge so­
cialista è diretto a consentire la deducibilità 
integrale dal reddito delle persone fisiche 
e giuridiche, al fine della determinazione 
dell'imponibile per l'IRPEF e per l'IRPEG 
(articoli 1 e 2), delle erogazioni liberali in 
danaro effettuate da qualunque soggetto al­
l'imposta, a favore dello Stato, di enti pub­
blici e di enti privati riconosciuti senza sco­
po di lucro impegnati per statuto nella di­
fesa dell'ambiente, e destinate a tutte le 
iniziative rivolte alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione, ivi comprese quelle di ricer­
ca dei beni culturali e ambientali, come 
definiti dall'articolo 1 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, nonché delle zone di tutela 
speciale paesistico-ambientale, terrestri e 
marine, come individuate dalle vigenti nor­
me statali e regionali. 

Si prevedono procedure agili e spedite 
quanto al meccanismo di incentivo (deduci­
bilità dal reddito dell'erogazione in base a 
presentazione di « documentazione idonea », 
secondo i princìpi della disciplina fiscale, 
vale a dire di semplice ricevuta rilasciata 
da parte del soggetto beneficiario dell'ero­
gazione stessa nelle forme ad esso proprie, 
da allegare alla dichiarazione dei redditi) e 
quanto al controllo pubblico sulle istituzio­

ni private che usufruiscono di erogazioni 
agevolate (sul rispetto degli scopi delle 
iniziative e dei termini per queste previ­
sti, preventivamente concordati tra l'ente 
privato beneficiario e l'autore dell'erogazio­
ne), con l'obiettivo di stimolare anche me­
diante il libero incontro delle parti interes­
sate, che si formalizza con valenza giuridica 
al momento dell'accettazione dell'erogazio­
ne liberale da parte del beneficiario secondo 
i princìpi del diritto comune, la stessa capa­
cità di proposta e di iniziativa dei soggetti 
istituzionali a cui è affidata la politica del 
patrimonio ambientale, che potranno attin­
gere a finanziamenti privati aggiuntivi sol­
tanto se saranno essi per primi a rispon­
dere alla domanda espressa dalla società. 

Quanto, infine, agli ulteriori riflessi d'or­
dine economico da collegare alla introduzio­
ne delle agevolazioni proposte per la tutela 
dei valori ambientali, è sufficiente sottoli­
neare come, ad una prevedibile minor en­
trata tributaria corrisponderà sicuramente, 
come esperienze da tempo in atto in nume­
rosi altri Paesi hanno dimostrato, un incen­
tivo anche psicologico ad orientare verso 
attività di alto significato civile risorse in 
grado di indurre a loro volta attività con­
nesse di sicuro interesse collettivo che forse 
altrimenti non emergerebbero in termini di 
gettito fiscale, con conseguente incremento 
del volume complessivo dell'IVA determi­
nato dagli investimenti aggiuntivi prodotti 
dall'apporto palese di capitali privati nella 
forma di « sponsorizzazioni » per la conser­
vazione e la valorizzazione del patrimonio 
ambientale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Dopo il sesto comma dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, e successive modifi­
cazioni, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Sono altresì deducibili: 

1) le erogazioni liberali in danaro, a fa­
vore dello Stato, di enti pubblici e di asso­
ciazioni e di fondazioni private legalmente 
riconosciute, le quali senza scopo di lucro 
svolgono o promuovono attività dirette alla 
tutela del patrimonio ambientale, effettuate 
per l'acquisto, la tutela e la valorizzazione 
delle cose indicate nell'articolo 1 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, ivi comprese le 
erogazioni destinate all'organizzazione di 
mostre e di esposizioni, nonché allo svolgi­
mento di studi e ricerche aventi ad oggetto 
le cose anzidette; 

2) le erogazioni liberali in danaro a fa­
vore degli organismi di gestione di parchi 
e riserve naturali, terrestri e marini, statali 
e regionali, e di ogni altra zona di tutela 
speciale paesistico-ambientale come indivi­
duata dalla vigente disciplina, statale e re­
gionale, nonché dalle associazioni e fonda­
zioni private indicate al precedente nume­
ro 1), effettuate per sostenere attività di 
conservazione, valorizzazione, studio, ricer­
ca, sviluppo dirette al conseguimento delle 
finalità di interesse generale cui corrispon­
dono tali ambiti protetti. 

I Ministeri per i beni culturali e ambien­
tali, dell'agricoltura e delle foreste e della 
marina mercantile e la Regione, secondo le 
rispettive attribuzioni e competenze, vigila­
no sull'impiego delle erogazioni di cui ai 
numeri 1) e 2) del precedente comma effet­
tuate a favore di enti privati, affinchè siano 
perseguiti gli scopi per i quali le erogazioni 
stesse sono state accettate dai beneficiari e 
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rispettati i termini per l'utilizzazione con­
cordati con gli autori delle erogazioni. Detti 
termini possono essere prorogati una sola 
volta dall'autorità di vigilanza, per motivi 
non imputabili ai beneficiari, su istanza dei 
medesimi. In caso di inosservanza della sca­
denza della proroga, o di impossibilità di 
essa, le somme non utilizzate affluiscono ri­
spettivamente all'entrata dello Stato o della 
Regione interessata e vengono ascritte in 
aggiunta al bilancio del Ministero o dell'as­
sessorato competente », 

Art. 2. 

Dopo il sesto comma dell'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 598, e successive modifi­
cazioni, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Sono altresì deducibili: 

1) le erogazioni liberali in danaro, a fa­
vore dello Stato, di enti pubblici e di asso­
ciazioni e di fondazioni private legalmente 
riconosciute, le quali senza scopo dì lucro 
svolgono o promuovono attività dirette alla 
tutela del patrimonio ambientale, effettuate 
per l'acquisto, la tutela e la valorizzazione 
delle cose indicate nell'articolo 1 della legge 
29 giugno 1939, n. 1497, ivi comprese le ero­
gazioni destinate all'organizzazione di mo­
stre e di esposizioni, nonché allo svolgimen­
to di studi e ricerche aventi ad oggetto le 
cose anzidette; 

2) le erogazioni liberali in danaro a fa­
vore di organismi di gestione di parchi e 
riserve naturali, terrestri e marini, statali e 
regionali, e di ogni altra zona di tutela spe­
ciale paesistico-ambientale come individuata 
dalla vigente disciplina, statale e regionale, 
nonché dalle associazioni e fondazioni pri­
vate indicate al precedente numero 1), effet­
tuate per sostenere attività di conservazione, 
valorizzazione, studio, ricerca, sviluppo di­
rette al conseguimento delle finalità di inte­
resse generale cui corrispondono tali ambiti 
protetti. 

I Ministeri per i beni culturali e ambienta­
li, dell'agricoltura e delle foreste e della ma-
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rina mercantile e la Regione, secondo le ri­
spettive attribuzioni e competenze, vigilano 
sull'impiego delle erogazioni di cui ai nu­
meri 1) e 2) del precedente comma effet­
tuate a favore di enti privati, affinchè siano 
perseguiti gli scopi per i quali le erogazioni 
stesse sono state accettate dai beneficiari e 
rispettati i termini per l'utilizzazione con­
cordati con gli autori delle erogazioni. Detti 
termini possono essere prorogati una sola 
volta dall'autorità di vigilanza, per motivi 
non imputabili ai beneficiari, su istanza dei 
medesimi. In caso di inosservanza della sca­
denza della proroga, o di impossibilità di 
essa, le somme non utilizzate affluiscono ri­
spettivamente all'entrata dello Stato o della 
Regione interessata e vengono ascritte in 
aggiunta al bilancio del Ministero o dell'as­
sessorato competente ». 

Art. 3. 

Per far fronte al minor introito derivante 
dall'applicazione della presente legge, il Mi­
nistro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con proprio decreto, le relative variazioni 
di bilancio. 


